
La rivoluzione francese 
e l’età napoleonica



La situazione della Francia prima della rivoluzione
1. Ancien Régime



Un paese prevalentemente agricolo

1774, Luigi XVI re di Francia
La Francia è un paese prevalentemente agricolo

I contadini francesi

Consistenza numerica
Accesso alla proprietà 

terriera
Capacità produttiva

Costituiscono l’80% 
della popolazione 

globale

Possiedono poderi di 
piccole dimensioni

Producono per la 
propria sussistenza, 
non per il mercato



Nicolas Lancret, Estate.
L'opera di Lancret è molto grande e per lo più dedicata alla descrizione delle celebrazioni sociali del 
tempo, come balli, fiere e feste in genere.
I grandi proprietari terrieri, soprattutto nobili, erano gli unici che riuscivano a trarre ricchezza dalla 
campagna, con la vendita dei loro prodotti. La maggio parte della popolazione, invece, non 
produceva per il mercato, ma per il consumo personale



Ancien Régime e società moderna a confronto
Ancien Régime (società 
strutturata per ordini)

Società moderna (società 
strutturata per classi)

Alcuni sudditi godono di 
privilegi specifici, 

negati agli altri

Tra i cittadini esistono 
notevoli differenze 

quanto alla ricchezza 
posseduta

I sudditi sono trattati dallo 
stato in modi diversi, 

a seconda dell’ordine in cui si 
trovano

I cittadini sono tutti uguali 
davanti allo stato: 

possiedono uguali diritti ed 
uguali doveri

Ogni ordine comprende 
individui diversissimi 

tra loro quanto a ricchezza 
posseduta

Una classe sociale 
comprende individui che 
possiedono un’analoga 

quantità di ricchezza



La popolazione intorno al 1780
Stati Numero di persone
Clero 150 000
Nobiltà 350 000
Terzo Stato 24 500 000



Jacques Lagniet. 
Il nobile è il 
ragno 
e il paesano 
è la mosca



Gli ordini privilegiati

Privilegi del 
clero

Sacerdoti e religiosi non pagano imposte sulla 
proprietà fondiaria e percepiscono decime dai fedeli

Privilegi della 
nobiltà

I nobili non pagano imposte sulla proprietà fondiaria, 
hanno il monopolio delle cariche più prestigiose (civili, 
militari, ecclesiastiche) e percepiscono tributi  dai 
contadini



Vignetta satirica francese della fine del Settecento.
La vignetta descrive con amara ironia la situazione della Francia prima della 
Rivoluzione. Sono raffigurati un rappresentante del clero e uno della nobiltà 
mentre schiacciano un contadino sotto un enorme perso fatto di «tributi, 
imposte, corvées». Tributi e imposte erano le tasse, le corvéès erano le giornate 
lavorative gratuite per pulire fossi e canali o per altri lavori utili al nobile 
proprietario della terra.



Nel Settecento, però, questi privilegi dei nobili 
trovano un certo limite nella monarchia 
assoluta, la quale si arroga tutti i poteri politici 
e giudiziari, pertanto il re era una figura 
amatissima dai sudditi, che guardavano al 
sovrano come al loro protettore dagli abusi dei 
signori locali.



La convocazione degli stati generali – La costituzione dell’assemblea nazionale – 
La presa della Bastiglia Abolizione dei privilegi feudali - Proclamazione dei diritti 
dell’uomo - La marcia su Versailles della folla parigina e il trasferimento del re a 
Parigi - Tentativo di fuga del re - L’eccidio del Campo di Marte -Proclamazione 
della Costituzione del 1791

2. Scoppio della Rivoluzione
Fase monarchico-costituzionale



La convocazione degli Stati Generali



Il Terzo stato

Insieme di tutti coloro che non 
erano né sacerdoti, né 
aristocratici e che quindi non 
godevano di alcun privilegio

98% della popolazione: per lo 
più contadini (più o meno 
poveri), ma vi erano anche 
grandi mercanti, imprenditori e 
artigiani, liberi professionisti 
colti (avvocati, notai, medici…) 
e semplici garzoni di bottega



Il raddoppiamento

Grande movimento d’opinione, per chiedere 
che il numero dei delegati del Terzo stato fosse 
doppio
Luigi XVI accolse la richiesta di 
raddoppiamento, pensando così di limitare la 
forza dell’aristocrazia



Emmanuel Joseph Sieyès. Secondo Sieyés, autore del libro Che cos’è il Terzo stato, il 
Terzo stato è la «nazione» francese: i suoi membri aumentavano la prosperità comune 
per mezzo del lavoro e, con le loro imposte, garantivano il funzionamento dell’apparato 
pubblico. L’aristocrazia invece non dava alcun contributo al mantenimento della società e 
dello stato.



Cahiers de doléances
Nella fase preparatoria, durante la quale dovevano essere eletti i rappresentanti del 
Terzo stato, vi furono accesi dibattiti nel corso dei quali i francesi potevano elencare i 
motivi del loro malcontento ed esporre al re le loro rimostranze nei cahiers de 
doléances



Auguste Couder: Versailles, 5 maggio 1789, apertura degli Stati Generali



Nascita dell’Assemblea nazionale



I deputati del Terzo stato si riunirono in una palestra (sala della pallacorda), e 
pronunciarono un solenne giuramento (20 giugno 1789): il voto per testa + non 
separarsi fino a quando non fossero riusciti a dare alla Francia una nuova 
Costituzione. Qui l’avvenimento è rappresentato in un dipinto di Jacques-Louis 
David, fervente sostenitore della Rivoluzione francese. I deputati furono 
costretti a riunirsi in questa sala, perché i soldati del re avevano impedito loro 
l’accesso all’aula dei lavori degli Stati Generali, dopo che i deputati si erano 
autodefiniti Assemblea nazionale



Seduta congiunta

http://www.youtube.com/watch?v=WsO_yS_-egA&t=24m14s

http://www.youtube.com/watch?v=WsO_yS_-egA&t=24m14s
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La presa della Bastiglia

Presa della Bastiglia
(Jean-Pierre Houël, 1789)

Il re il 14 luglio ordinò ad alcuni reggimenti fedeli di marciare 
su Parigi per restaurare l’ordine, dopo che nella capitale la 
popolazione affamate si era ribellata per protestare contro 
l’aumento del prezzo del pane
Quando si diffuse la voce che truppe fedeli al re stavano 
marciando su Parigi, la città esplose in un grande tumulto e 
una folla di manifestanti diede l’assalto alla Bastiglia

http://www.youtube.com/watch?v=WsO_yS_-egA&t=36m11s

http://www.youtube.com/watch?v=WsO_yS_-egA&t=36m11s
http://www.youtube.com/watch?v=WsO_yS_-egA&t=36m11s
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La grande paura

Nelle campagne si era diffusa la grande paura 
(timore dei briganti, di congiure aristocratiche, 
notizie confuse da Parigi) → violenta rivolta 
antifeudale: assaltati castelli, incendiati archivi 
signorili (con documentazione dei diritti 
feudali)



Fine dei privilegi

Nella notte fra il 4 e il 5 agosto 1789 l’Assemblea 
nazionale decise di venire incontro ad alcune 
delle rivendicazioni dei contadini: 

i diritti sulle persone e sulle decime vennero soppressi 
senza riscatto, i diritti reali (cioè sulle cose) vennero 
aboliti con riscatto; 
inoltre gli impieghi pubblici furono aperti a tutti i 
cittadini. 

Questi provvedimenti significavano la fine 
dell’Ancien Régime, ovvero la cancellazione della 
tradizionale società trinitaria basata sul privilegio.



La dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino

26 agosto 1789, l’Assemblea 
nazionale, incaricata di stendere la 
nuova Costituzione, ne approvò il 
prologo, ovvero la Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo e del cittadino

Si tratta di un documento di eccezionale 
importanza, nel quale furono fissati i 
principi del nuovo ordine politico e 
che divenne il punto di riferimento di 
tutte le moderne Costituzioni

Libertà e uguaglianza
“Gli uomini nascono e rimangono liberi e 

uguali nei diritti” (art. 1)
Diritti naturali e inviolabili dell'uomo: 

libertà, proprietà, sicurezza, 
resistenza all'oppressione (art. 2)

http://www.youtube.com/watch
?v=WsO_yS_-egA&t=1h5m18s
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Il re a Parigi
Il 5 ottobre un corteo composto prevalentemente da donne si diresse verso 
Versailles per reclamare pane e riportare il re a Parigi. Lo seguì a breve distanza la 
Guardia nazionale (milizia borghese) al comando di La Fayette. Nella notte il re 
cedette sui decreti antifeudali e la mattina successiva, dopo che un'invasione nel 
palazzo fu ostacolata dalla Guardia nazionale, acconsentì, sotto la pressione della 
folla, a trasferirsi a Parigi, nella reggia delle Tuileries.

Le donne del popolo parteciparono 
attivamente all’insurrezione. Questa 
stampa raffigura alcune popolane 
armate di lance e accette in marcia 
su Versailles per riportare il sovrano 
e la sua famiglia a Parigi, sotto il 
controllo dei rivoluzionari
http://www.youtube.com/watch
?v=WsO_yS_-egA&t=1h16m20s
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Costituzione civile del clero
Il principale problema che l’Assemblea 
doveva affrontare era quello finanziario

decisione di confiscare e nazionalizzare 
tutte le terre (e gli edifici urbani e rurali) 
del clero → servirono come garanzia per 
l'emissione di nuovi titoli di Stato, gli 
assegnati → gigantesco passaggio di 
proprietà (nuovi ceti proprietari, contadini 
o borghesi, o rafforzò quelli esistenti → 
tutti legati ai destini della rivoluzione)
scioglimento di tutti gli ordini religiosi non 
dediti all’assistenza o all’insegnamento 
Costituzione civile del clero (Giuramento)
Ai protestanti furono garantiti diritti civili
http://www.youtube.com/watch
?v=sZye-qw1GRM&t=33m1s

Prete refrattario

http://www.youtube.com/watch?v=sZye-qw1GRM&t=33m1s
http://www.youtube.com/watch?v=sZye-qw1GRM&t=33m1s
http://www.youtube.com/watch?v=sZye-qw1GRM&t=33m1s


Stampa e club politici

La libertà di stampa favorì il proliferare di 
numerose pubblicazioni periodiche e la 
costituzione di diversi club:
La Società dell'89, di tendenze moderate
I cordiglieri (Danton, Desmoulins, Marat, 
Hébert), di posizioni più radicali
I giacobili (Robespierre), il più importante, 
rigida disciplina, intensa attività



Pierre-Etienne Le Sueur, La 
messa a dimora della Libertà.

La rivoluzione francese elabora 
nuovi riti e simboli collettivi: la 
“Marianna”, la coccarda 
tricolore, il berretto frigio e gli 
“alberi della libertà”. 
Contribuiscono a diffondere le 
idee della rivoluzione e creare 
consenso e entusiasmo



La Marianne nel quadro La libertà che guida il popolo di Eugène Delacroix.
Rappresentata come una giovane donna dal cappello frigio, la Marianne 
personifica la Repubblica francese e rappresenta la permanenza dei valori 
della Repubblica, Liberté, Égalité, Fraternité. 

Busto della Marianne 
esposto al Sénat français.

La Marianne nel logo 
della Repubblica Francese



Una rivoluzione borghese

La rivoluzione politica del Terzo stato si veniva 
organizzando come un regime politico di 
borghesi benestanti e di proprietari terrieri.
Il sistema elettorale censitario riservava ai 
notabili la rappresentanza della nazione



Le resistenze del re

Luigi XVI era sempre più legato al “partito” 
della regina Maria Antonietta (figlia di Maria 
Teresa d'Austria), decisa controrivoluzionaria, e 
alla consistente emigrazione nobiliare che si 
organizzava all'estero in previsione di un ritorno 
all'ancien régime



Le resistenze degli ecclesiastici

Dopo la requisizione dei beni della Chiesa lo Stato doveva 
mantenere i membri del clero erano equiparati a funzionari 
pubblici (Costituzione civile del clero).

La legge attribuiva la nomina di vescovi e parroci alle assemblea 
elettorali locali. 

Gli ecclesiastici furono obbligati a giurare fedeltà alla nazione, 
al re, alla costituzione.

Tutto ciò fu condannato da papa Pio VI.

Solo 7 vescovi su 130 prestarono il giuramento, mentre il basso 
clero si divise a metà tra favorevoli (costituzionali) e contrari 
(refrattari)



Costituzione del '91 e fuga del Re

La Costituzione del '91 (approvata il 3 settembre) prevedeva un regime 
liberale, fondato sulla separazione dei poteri; giudici elettivi, 
Parlamento composto da una sola camera, l'Assemblea legislativa, 
con durata 2 anni; ministri di nomina regia, responsabili solo di fronte 
al sovrano; il re aveva facoltà di opporre solo una volta un veto 
sospensivo alle leggi votate dall'Assemblea (alla seconda conferma la 
legge diventava esecutiva).

La Costituzione era congegnata in modo da richiedere uno stabile 
accordo fra esecutivo e legislativo, fra sovrano e Assemblea → tale 
modello di equilibrata monarchia costituzionale fu messa in crisi dalla 
fuga del re da Parigi, il 20-21 giugno 1791. Riconosciuto a Varennes, il 
re fu ricondotto a Parigi.
http://www.youtube.com/watch?v=sZye-qw1GRM&t=19m40s
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http://www.youtube.com/watch?v=sZye-qw1GRM&t=19m40s
http://www.youtube.com/watch?v=sZye-qw1GRM&t=19m40s
http://www.youtube.com/watch?v=sZye-qw1GRM&t=19m40s


Il ritorno di Luigi XVI e della sua famiglia dopo la fuga a Varennes. 



Olympe de Gouges legge la 
Dichiarazione dei diritti della donna e 
della cittadina in un club rivoluzionario 
femminile



L’Assemblea legislativa - La Francia entra in guerra contro Austria e Prussia - 
L’assalto alle Tuileries - Massacri di nobili e preti refrattari - Vittoria di Valmy
Convocazione della Convenzione nazionale - Proclamazione della Repubblica - 
Ghigliottinamento del re Luigi XVI - Prima coalizione antifrancese 
-Provvedimenti eccezionali

3. Fase repubblicano-moderata



L’inizio della guerra

Il 30 settembre si sciolse l'Assembla nazionale e si riunì il nuovo 
Parlamento, l'Assemblea legislativa (350 costituzionali, coloro che 
si riconoscevano nella Costituzione; 136 giacobini, fra cui alcuni 
girondini)

Il 20 aprile 1792 fu dichiarata guerra all'Austria, soprattutto per 
volere dei girondini, certi che una vittoria avrebbe rinsaldato la 
rivoluzione diffondendone gli ideali in Europa.

Gli austriaci minacciarono una vendetta esemplare nel caso fosse 
recato oltraggio al re → i sanculotti (popolo parigino) e i federati 
(cittadini giunti a Parigi dalla provincia, fra essi i marsigliesi, da cui 
l'inno nazionale, la marsigliese), scontenti della monarchia 
costituzionale moderata, chiedevano la sospensione del re.



La Francia diventa una Repubblica



La Convenzione nazionale del '92

L'Assemblea legislativa decretò la sospensione del sovrano e decise nuove 
elezioni a suffragio universale (trionfo della rivoluzione popolare). 

La Convenzione nazionale (nome della nuova Assemblea) fu eletta ai primi di 
settembre 1792, ma il potere esecutivo fu retto da organismi straordinari 
fino al 1795. Uno di questi era il Comune insurrezionale di Parigi. Fu il 
Comune a tenere prigioniero Luigi XVI e a organizzare un'armata di volontari 
mentre i prussiani si avvicinavano alla capitale.

Si diffuse la voce di un complotto controrivoluzionario e i sanculotti diedero 
l'assalto alle prigioni, colme di nobili e preti refrattari, e massacrarono 
indistintamente da 1100 al 1400 prigionieri, in gran parte detenuti per reati 
comuni



La Repubblica

Le truppe francesi, con i volontari, riuscirono a 
battere a Valmy i prussiani (20 settembre 1792). 
Il giorno dopo la Convenzione dichiarò 
l'abolizione della monarchia e proclamò la 
Repubblica



Jean_Baptiste Mauzaisse, La battaglia di Valmy, 1835

Dopo la caduta di Verdun la situazione era drammatica, ma Il 20 
settembre 1792 l’esercito sconfisse a Valmy  i prussiani e allontanò la 
minaccia dell’invasione. Questa battaglia segnò l'inizio delle guerre 
rivoluzionarie francesi che, seguite dalle guerre napoleoniche, durarono 
oltre un ventennio, fino alla caduta di Napoleone a Waterloo



I tre principali protagonisti 
del primo periodo repubblicano (dal 10 agosto 1792 al 2 giugno 1973)

Girondini Giacobini Sanculotti

Diffidenti nei confronti 
delle masse popolari e 
della loro mobilitazione

Disponibili ad una 
temporanea alleanza 
con i sanculotti, per 
mantere l’appoggio delle 
masse popolari

Sostenitori della 
costante mobilitazione 
rivoluzionaria delle 
masse popolari

Primo raggruppamento Secondo Raggruppamento: Montagnardi

Il terzo raggruppamento, la maggioranza dei parlamentari, era detto la Pianura o la 
Palude, poiché non era apertamente schierato né coi girondini né coi giacobini.



Louis-Léopold Boilly
Ritratto di un sanculotto

Completo maschile tricolore. 
1789-93. Redingote in cotone e lino, 
gilet, culotte in raso nero



Condanna a morte di Luigi XVI

I girondini tennero un atteggiamento mentro 
intransigente, ma la colpevolezza fu decretata 
quasi all’unanimità  Luigi XVI fu condannato a 
morte
La richiesta di rinvio dell’esecuzione, avanzata da 
alcuni girondini, venne respinta e il giorno dopo, 
il 21 gennaio 1793, il re fu decapitato, con la 
ghigliottina sulla Piazza della Rivoluzione, di 
fronte alle Tuileries



L’esecuzione del re
Il 14 gennaio 1793: sentenza di morte, eseguita 
il 21 gennaio (http://www.youtube.com/watch

?v=zKYxcgz34Wc&t=46m18s)

http://www.youtube.com/watch?v=zKYxcgz34Wc&t=46m18s
http://www.youtube.com/watch?v=zKYxcgz34Wc&t=46m18s
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Dopo Valmy: espansione francese
La guerra diventava sempre più rivoluzionaria e di 
propaganda  la Francia si trovò presto in guerra con 
quasi tutti gli Stati europei (Prussia, Inghilterra, Olanda, 
Spagna, Stati italiani)
Le conquiste francesi si trasformavano in annessioni: 
Savoia, Nizza, Belgio, Renania
La Francia decreta la leva di 300000 uomini, provocando 
proteste e tumulti (rivolta contadina della Vandea  
estraneità di parte del mondo rurale alla rivoluzione, 
vissuta come predomino della borghesia urbana, che era 
stata la maggiore beneficiaria della vendita dei beni 
nazionali)



Tribunale rivoluzionario e maximum. 
Arresto girondini

Per affrontare i tumulti la Convenzione creò un Tribunale 
rivoluzionario contro i sospetti e stabilì un maximum 
dipartimentale (calmiere) per cereali e farina
Venne istituito il Comitato di salute pubblica, vero organo di 
governo (con 9 membri scelti dalla Convenzione)
Per i girondini queste misure erano un cedimento ai 
sanculotti e cercarono di indebolire il movimento popolare 
accordandosi con le forze moderate
I sanculotti allora fecero pressione sulla Convenzione e 
riuscirono a ottenere l’arresto di 29 deputati e 2 ministri 
girondini

Video arresto girondini http://www.youtube.com/watch
?v=zKYxcgz34Wc&t=1h9m12s
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Estromissione dei girondini dal parlamento - Esecuzione di 
Danton - La dittatura di Robespierre - Esecuzione di 
Robespierre

4. Fase giacobina (il Terrore)



Robespierre al potere

Il successo dei sanculotti portò all’egemonia dei 
giacobini e del loro capo Robespierre, leader del 
Comitato di salute pubblica e mediatore tra 
movimento popolare e borghesia rivoluzionaria



Alleanza giacobini e sanculotti

L’ideologia politica dei giacobini discendeva 
dalle teorie democratiche degli illuministi 
(Rousseau)
I giacobini si ritenevano i veri interpreti del 
popolo e espressione della volontà generale ( 
democrazia totalitaria)



Terrore e costituzione democratica

Gli strumenti dell’egemonia giacobina furono il governo 
rivoluzionario e il Terrore (sistematica eliminazione fisica 
degli avversari politici o sospetti tali)
Varata la Costituzione democratica del ’93
Le truppe della Convenzione riuscirono a reprimere 
l’insurrezione federalista (girondini e realisti) e domare la 
rivolta in Vandea
Terrore all’ordine del giorno: le prigioni si riempirono, i 
tribunali e la ghigliottina lavoravano senza tregua (A 
Parigi furono decapitati l’ex regina Maria Antonietta e i 
capi girondini)



La ghigliottina, simbolo del regime del Terrore giacobino, in una caricatura inglese.



Controllo dell’economia

Maximum nazionale dei cereali, poi quello 
generale dei prezzi e dei salari
Controllo rigido dell’economia e degli 
approvvigionamenti



Scristianizzazione
Distrutti simboli religiosi (statue, campane)
Si diffuse il culto dei martiri rivoluzionari (come quello per il 
cuore di Marat assassinato da una realista, Charlotte Corday - 
http://www.youtube.com/watch?v=zKYxcgz34Wc&t=1h13m7s)
Celebrate feste della dea Ragione
Introdotto il calendario repubblicano o rivoluzionario (l’evento 
del 22 settembre 1792 - la proclamazione della Repubblica - 
segnava l’inizio di una nuova era. In vigore fino al 1805)
La scristianizzazione non ebbe l’appoggio di Robespierre (rischi 
dell’ateismo e dell’attenuazione del controllo morale e sociale 
esercitato dalla religione)  impose il culto dell’Essere supremo 
(L’8 giugno 1794, insieme al pittore Jacques-Louis David, 
Robespierre organizzò a Parigi una grande festa nazionale per 
rendere solenne omaggio all’Essere Supremo –
http://www.youtube.com/watch?v=DLXemJivlgc&t=1h4m5s)
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La Festa dell'Essere supremo vista dal Campo di Marte.



Cattedrale di Clermont-Ferrand: «Le peuple français reconnoit l'Etre 
Suprême et l'immortalité de l'âme» (Il popolo francese riconosce l'Essere 
supremo e l'immortalità dell'anima) (iscrizione emersa durante un 
restauro)



Grande Terrore 
e colpo di Stato 9 termidoro

Lotta interna ai giacobini: 
arrestati, processati e giustiziati gli hébertisti.
Stessa sorte toccò ai cosiddetti indulgenti (politica meno 
intransigente) capeggiati da Desmoulins e Danton
Eliminazione delle fazioni di sinistra e destra  ridusse 
la base politica e popolare del consenso  intensificata 
la repressione (Grande Terrore)  cresceva l’ostilità 
verso Robespierre  maturò una congiura che vide unite 
l’ala moderata e quella estremista  9 termidoro (27 
luglio) Robespierre, Saint-Just e altri vennero accusati 
dalla Convenzione,  arrestati e il giorno dopo giustiziati 
senza processo



L'arresto di Maximilien Robespierre all'Hôtel-de-Ville la notte del 10 termidoro.



Terza costituzione  - Governo del Direttorio- Tentativo di 
ribellione monarchica - La Congiura degli Eguali - Colpo di 
stato del Direttorio - Colpo di stato di Napoleone

5. Fase repubblicano-conservatrice



La fine del potere giacobino

Caduta di Robespierre → nuova fase: 
smantellato potere giacobino, reintegrazione 
dei girondini
Club giacobini chiusi. Reazione jeunesse dorée 
(gioventù dorata) monarchica e alto-borghese: 
sanguinose cacce al giacobino e al sanculotto
Infuriò il Terrore bianco: massacri nei confronti 
di giacobini e preti costituzionali



L'eleganza della gioventù dorata nel periodo termidoriano, come reazione agli 
anni più severi della rivoluzione. Essi frequentavano i caffé e animavano la vita 
mondana, ma facevano anche spedizioni punitive contro i giacobini e sanculotti



Costituzione del 1795

Stabilizzazione interna e successi militari. Trattati di 
pace con Prussia e Olanda. Guerra aperta con Austria 
e Inghilterra
Costituzione dell'anno III (1795) riprese in molti punti 
quella del '91 e accentuò il sistema elettorale 
censitario. 
il potere esecutivo affidato a un Direttorio di 5 persone 
e un parlamento con due Camere elette a suffragio 
censitario (abbandonando il suffragio universale 
maschile della Costituzione del 1793)



Insurrezioni e congiure

La debolezza del nuovo regime costrinse il Direttorio a una 
politica “pendolare” tra la destra filomonarchica e la sinistra 
giacobina - il cui gruppo più radicale capeggiato da Babeuf 
tentò nel '96 un'insurrezione (congiura degli Eguali, perché 
teorizzava l'uguaglianza, la comunità dei beni e l'abolizione 
della proprietà della terra). Babeuf sarà giustiziato nel '97, 
fra i capi anche il toscano Filippo Buonarroti (che ispirò le 
prime società segrete in Italia)
Il rafforzarsi della destra spinse la maggioranza del 
Direttorio a un colpo di Stato nel '97 realizzato con 
l'intervento dell'esercito: furono annullate le elezioni, 
deportati numerosi deputati e giornalisti, introdotti severi 
controlli sulla stampa



Gracco Babeuf, ispiratore della Congiura degli Eguali

Filippo Buonarroti



Fasi della Rivoluzione
1791-1792: fase 
monarchica e 
moderata

Assemblea 
legislativa. 
Costituzione del 
1791

Suffragio 
censitario

1792-1794: fase 
repubblicana e 
democratica

Convenzione. 
Costituzione del 
1793

Suffragio 
universale

1794-1799: fase 
repubblicana e 
moderata

Direttorio. 
Costituzione del 
1795

Suffragio 
censitario



6. La guerra e l’ascesa di napoleone



Il Direttorio e Bonaparte

Il Direttorio rafforzò la politica di espansione francese in 
Europa. La sicurezza della Francia era legata al 
raggiungimento delle frontiere naturali (Alpi e Reno) e alla 
costituzione di repubbliche sorelle al di là di queste 
frontiere (progetto/propaganda = liberare i popoli; in realtà: 
sfruttamento economico, fiscale e commerciale dei 
territori annessi o alleati)
La realizzazione del disegno era legata alla sconfitta 
dell'Austria → attacco principale in direzione Vienna, altre 
truppe dovevano tenere impegnati gli austriaci in Italia 
(Piemonte e Lombardia)



Il Direttorio e Bonaparte

Nel 1796 il comando dell'armata d'Italia fu 
affidato al generale Napoleone Bonaparte (nato 
ad Ajaccio in Corsica; famiglia piccola nobiltà; 
scuole militari a Parigi; lettore di Rousseau e 
impegni politici in Corsica; Distintosi nell'assedio 
di Tolone; sposa Giuseppina Tascher de la 
Pagerie vedova visconte Beauharnais e ex-
amante di Barras, uno del Direttorio, che lo 
agevolò nella sua carriera)



Campagna d'Italia

L'offensiva sul Reno venne bloccata dagli austriaci; 
mentre in Italia Bonaparte riuscì a sconfiggere 
ripetutamente i piemontesi e gli austriaci e ad 
entrare trionfalmente a Milano.
Varcate le Alpi e giunti a 100 Km da Vienna i 
francesi costrinsero l'Austria a firmare i preliminari 
di pace. 
Il trattato di Tolentino con papa  Pio VI aveva 
assicurato alla Francia anche il dominio dell'Emilia 
e della Romagna



Trattato di Campoformio

Le vittorie militari consentirono a Bonaparte di condurre 
direttamente le trattative con l'Austria. Con il Trattato di 
Campoformio ottenne il riconoscimento dell'egemonia 
francese in Lombardia e Emilia e l'annessione del Belgio, 
nonché l'attribuzione alla Francia della riva sinistra del 
Reno. L'Austria fu compensata con il Veneto, l'Istria e la 
Dalmazia.
Fra l'indignazione dei patrioti italiani, la Repubblica di 
Venezia cessava di esistere: l'Italia era considerata terra di 
conquista, l'obiettivo era creare in Italia una serie di 
“repubbliche sorelle”



Il 15 maggio, domenica di Pentecoste, Napoleone entrò in Milano da Porta Romana. 
Coccarde tricolori, invettive contro la tirannia invasero Milano, e mentre Napoleone lasciava 
sfogare i giacobini, che il 18 maggio festeggiarono piantando l'albero della libertà in piazza 
Duomo, lui compì la più grande razzia mai perpetrata al mondo di ricchezze e di opere d'arte 
italiche.



Ugo Foscolo
Costretto fin da giovane ad allontanarsi dalla sua 
patria (l'isola greca di Zacinto, oggi più nota in 
italiano come Zante), allora Repubblica di Venezia, si 
sentì esule per tutta la vita, strappato da quel mondo 
di ideali classici in cui era nato.

Le Ultime lettere di Jacopo Ortis è un romanzo di 
Ugo Foscolo, considerato il primo romanzo epistolare 
della letteratura italiana. Il romanzo si ispira alla 
doppia delusione avuta da Foscolo nell'amore per 
Isabella Roncioni che gli fu impossibile sposare e per 
la patria, ceduta da Napoleone all'Austria in seguito 
al Trattato di Campoformio.



Le repubbliche giacobine in Italia

Nel 1796 fu creata in Emilia e Romagna la Repubblica cispadana. Nel 
giugno 1797 si formarono la Repubblica ligure e sui territori occupati 
della Lombardia, la Repubblica cisalpina, con la quale a luglio si fuse 
la cispadana.

Nel febbraio 1798 i francesi intervennero a Roma dove proclamarono 
la Repubblica romana (Lazio, Umbria, Marche).

Il Regno di Napoli attaccò la Repubblica romana, le truppe 
borboniche furono respinte e a Napoli fu proclamata la Repubblica 
partenopea (gennaio 1799).

Passate alla storia come Repubbliche giacobine. Le Costituzioni 
repubblicane furono tutte modellate sulla Costituzione francese del 
1795



Espansione territoriale della Francia 
(dal 1794 al 1799)

In Italia: istituzione di varie 
repubbliche (le “Repubbliche 
sorelle”), di fatto protettorati 
francesi: 
• la Repubblica Cisalpina (con 

capitale Milano e comprendente 
la Lombardia insieme a Bologna, 
Ferrara, Modena, Reggio Emilia); 

• la Repubblica Ligure; 
• la Repubblica Romana; 
• la Repubblica Partenopea. 
Sfuggivano solo la Sicilia e la 
Sardegna. 
Le Repubbliche sorelle decaddero 
nel 1799, ma i francesi 
riconquistarono l’Italia nel 1800-
1801. In quel momento l’ex 
Repubblica Cisalpina prenderà il 
nome di Repubblica Italiana e nel 
1805 di Regno d’Italia.



Riforme e dibattito

La presenza francese diede l'avvio a una serie di 
profonde riforme: introduzione dello stato civile 
(registri di cittadinanza, nascita, morte), abolizione di 
maggiorascati (diritto del primogenito di ereditare 
tutto il patrimonio familiare) e fidecommessi (obbligo 
di frazionare o vendere il bene ereditato), soppressione 
degli enti religiosi e vendita dei loro beni.
Queste riforme (alcune delle quali rimasero solo sulla 
carta) innescarono un vivace dibattito 



La resistenza dei ceti popolari

I ceti popolari rimasero sempre estranei o avversi al 
dominio francese.
Il cardinale Fabrizio Ruffo, emissario dei Borbone, 
riuscì a sollevare i contadini e guidare l'armata 
della Santa Fede contro la Repubblica giacobina e 
a conquistare Napoli.
La fine prematura della Repubblica partenopea 
diede spunto allo scrittore Vincenzo Cuoco per 
accusare l'astrattismo e il carattere passivo dei 
patrioti della rivoluzione napoletana



La spedizione d'Egitto

Nella primavera del '98 fu concesso a Bonaparte di 
organizzare una spedizione contro l'Egitto, per colpire 
gli interessi commerciali inglesi (forse il Direttorio 
voleva allontanare Napoleone da Parigi).
Giunti al Cairo i francesi sconfissero i Mamelucchi (21 
luglio, battaglia delle Piramidi), ma il 1° agosto 
l'ammiraglio inglese Nelson sorprendeva la flotta 
francese (incaricata di rifornire l’esercito) all'ancora di 
fronte ad Abukir (Alessandria d'Egitto) e la 
distruggeva, isolando i francesi.



La stele di Rosetta
Rosetta è una località egiziana 
in cui un soldato francese, 
durante la campagna d’Egitto, 
rinvenne una stele di basalto 
nera che riportava 
un’iscrizione in tre lingue: 
geroglifico, demotico e greco 
(dall'alto in basso).  Grazie a 
quella stele, lo studioso Jean-
Francois Champollion riuscì a 
decifrare i geroglifici egizi



L'attacco austro-russo e la ripresa 
giacobina

Dopo la spedizione d'Egitto si ricompose 
un'alleanza contro la Francia (Inghilterra, 
Russia, Impero Turco). In Italia e in Germania i 
francesi cominciarono a ripiegare sotto l'attacco 
degli austro-russi.
In Francia questi fatto fecero riprendere terreno 
ai giacobini.



Colpo di Stato del 1799: 
Bonaparte al potere

Sconfitta su tutti i fronti, la 
Repubblica francese 
dovette affrontare, 
nell’estate 1799, una crisi 
militare
Bonaparte mise in atto un 
colpo di stato il il 18 
brumaio 1799 (10 
novembre)
Il Direttorio fu soppresso e 
il potere passò 
completamente nelle 
mani di Napoleone, che 
assunse il titolo di Primo 
console (coadiuvato da 
altri due consoli: Sieyès e 
Ducos)



La Costituzione del 1799

Dicembre 1799 fu varata una nuova 
Costituzione (la quarta, dell’anno VIII)
– potere esecutivo nelle mani del Primo console 

(Napoleone)
– accentramento del potere: dipartimenti, cantoni e 

comuni vennero affidati rispettivamente a prefetti, 
sottoprefetti e sindaci, nominati dal governo 



Nuovi successi militari

Le prime preoccupazioni di Napoleone furono di 
natura militare:

riconquistare l’Italia (vittoria di Marengo)
imporre di nuovo l’egemonia francese in Europa 
(battaglia di Hohenlinden con cui obbligò l’imperatore 
d’Austria e lo zar a porre fine alla guerra e firmare la 
pace di Luneville, 9 febbraio 1801)
Un anno più tardi anche l’Inghilterra accettò di venire 
a patti con la Francia e firmò la pace di Amiens (25 
marzo 1802).



Louis-François, Baron Lejeune. Bataille de Marengo
La battaglia di Marengo fu una battaglia durata circa 15 ore, cominciata alle ore 8.00 e 
terminata alle ore 23.00, combattuta il giorno Sabato 14 giugno 1800 a Spinetta Marengo, 
frazione di Alessandria, tra le truppe francesi e le truppe austriache della seconda coalizione



Il Codice civile
Finalmente libero da preoccupazioni militari, Napoleone 
poté riorganizzare la società francese
Il 21 marzo 1804 fu promulgato il Codice civile (il primo 
codice moderno)

interesse dello stato: stato fortemente accentrato (il prefetto, 
nominato dal governo e incaricato di far eseguire tutte le 
direttive emanate dal centro)
diritto di proprietà (diritto inviolabile e veniva liberata da ogni 
vincolo che ne limitasse la circolazione, l’acquisto o la vendita)
cittadini venivano considerati uguali di fronte alla legge
introdotto il matrimonio puramente civile e il divorzio
la laicità dell’istruzione pubblica e importanza alle scuole 
superiori 



L’Impero
Il 2 dicembre 1804, alla presenza del pontefice Pio VII, nella cattedrale 
di Notre-Dame di Parigi, Napoleone cinse la corona di imperatore dei 
francesi e si incoronò personalmente. 

Jacques-Louis David



Nel 1805, l’Inghilterra riprese la guerra contro la Francia e ricevette subito l’appoggio dell’Austria e della 
Russia. L’esercito dei due imperatori venne però sbaragliato ad Austerlitz (La battaglia fu combattuta il 2 
dicembre 1805 nei pressi della cittadina di Austerlitz (l'attuale comune di Slavkov u Brna nella Repubblica 
Ceca, nelle vicinanze di Brno)
La battaglia di Austerlitz, detta anche Battaglia dei tre Imperatori perché furono presenti sul campo oltre 
a Napoleone Bonaparte, imperatore dei francesi, anche lo zar Alessandro I di Russia e l'imperatore del 
Sacro Romano Impero Francesco II, fu l'ultima e decisiva battaglia svoltasi durante la guerra della terza 
coalizione. 
La battaglia, conclusasi con una schiacciante vittoria dei francesi, rappresenta per l'abilità tattica e 
strategica dimostrata e per i risultati raggiunti, la più grande vittoria conseguita nella sua carriera militare 
da Napoleone. Nel tempo assunse una statura quasi mitica nell'epopea napoleonica. (dipinto di François 
Gérard)



La Francia, invece, non riuscì mai a battere l’Inghilterra 
sul mare: la flotta inglese, anzi, nell’ottobre 1805 riuscì ad 
annientare quella francese nella grande battaglia di 
Trafalgar, nel corso della quale perse la vita l’ammiraglio 
Nelson (Commemorazione: http://www.youtube.com/watch?v=1gn-D1dCN6Q)

La resistenza inglese 
spronò gli altri paesi 
nemici della Francia a 
dar vita a una nuova 
coalizione, 
capeggiata questa 
volta dalla Prussia. 
Ma anche l’esercito 
prussiano fu 
annientato, nel 1806, 
con il risultato che 
Napoleone 
controllava ormai 
l’intero continente 
europeo

http://www.youtube.com/watch?v=1gn-D1dCN6Q
http://www.youtube.com/watch?v=1gn-D1dCN6Q
http://www.youtube.com/watch?v=1gn-D1dCN6Q


Nel 1799 il Belgio e i territori sulla riva 
sinistra del Reno passano dall’Austria 
alla Francia. Nel 1806 Napoleone 
riunisce i principati tedeschi nella 
Confederazione del Reno, di cui si 
proclama protettore, e assegna molti 
troni europei ai suoi familiari. 
La Repubblica Batava (es Repubblica 
delle Province Unite) è trasformata in 
Regno d’Olanda, sul cui trono sale il 
fratello Luigi. 
Nel 1807 si forma il Regno di Westfalia, 
che è assegnato al fratello Gerolamo. 
Nel 1808 Giuseppe Bonaparte viene 
incoronato re di Spagna e lascia la 
corona di re di Napoli a Gioacchino 
Murat (cognato di Napoleone). Nel 
1809 le province Illiriche vengono 
annesse all’Impero francese; in Italia la 
Francia si annette l’Umbria e lo Stato 
della Chiesa (il papa Pio VII, che aveva 
scomunicato Napoleone, viene 
arrestato e portato a Fontainebleau). 
Nel 1810 Napoleone sposa Maria 
Luisa, figlia dell’imperatore austriaco 
Francesco I e nipote di Maria 
Antonietta (ghigliottinata nel 1793)



Blocco economico
Non riuscendo a sconfiggere la flotta inglese, Bonaparte 
organizzò un blocco economico: impose a tutti i paesi 
europei di non commerciare con l’Inghilterra
Nel 1807-1808, Napoleone procedette all’invasione del 
Portogallo e della Spagna, ma alcune truppe inglesi guidate 
dal duca di Wellington riuscirono a conservare il controllo 
britannico del Portogallo.
Nel frattempo l’embargo nei confronti dell’Inghilterra non 
diede i frutti sperati, in quanto gli inglesi salvarono la 
propria economia intensificando i commerci con l’America, 
mentre tutti i porti sotto egemonia francese subirono danni 
gravissimi dal blocco dei commerci con l’Inghilterra.



La situazione 
dell'Europa nel 1811. 
I colori indicano (dal 
blu scuro al blu 
chiaro) i paesi:

Membri dell'Impero
Satelliti
Che applicano il 
Blocco



La campagna di Russia

Quando lo zar decise di non rispettare più il 
blocco commerciale con l’Inghilterra imposto 
dalla Francia, Napoleone organizzò una grandiosa 
spedizione contro la Russia 
– inizio il 24 giugno 1812 
– il 14 settembre Napoleone riuscì ad entrare a Mosca
– drammatico il problema dei rifornimenti (tattica della 

terra bruciata dei russi)
– Con l’inverno: ritirata in mezzo alla neve (freddo, 

fame, attacchi dei russi… morirono 400 000 dei 600 
000 soldati)



La ritirata di Napoleone da Mosca (dipinto del XIX secolo di Adolph Northen).
 La distruzione della Grande Armata in Russia ebbe conseguenze decisive per la storia europea 
dell'Ottocento. Questo importante avvenimento, ha influenzato profondamente anche la cultura 
russa, il cui esempio più noto è il celebre romanzo di Lev Tolstoj Guerra e pace (parodia W. Allen).

http://www.youtube.com/watch?v=K45aXpr6JdQ


La sconfitta di Lipsia

Gli avversari di Napoleone (in primis prussiani 
e austriaci) unirono le forze e riuscirono a 
infliggere all’imperatore la gravissima sconfitta 
di Lipsia (16-18 ottobre 1813)
il territorio francese fu invaso e la stessa Parigi 
assediata, Napoleone accettò di abdicare e di 
ritirarsi sull’isola d’Elba



Waterloo

Nel 1815, tornò a Parigi e fece un ultimo 
tentativo di riprendere il potere; la sua 
avventura tuttavia si concluse definitivamente 
a Waterloo (15 giugno 1815), per opera 
dell’esercito inglese e di quello prussiano. 
Catturato dagli inglesi e obbligato a risiedere 
nella piccola isola di Sant’Elena, sperduta 
nell’Atlantico, Napoleone morì di cancro il 5 
maggio 1821
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